
Cosa anima l’energia dell’universo? 
Qual è il motore delle cose da cui 
dipende il misterioso ordine co-

smico? Lo indaga Luna Cenere con il 
suo lavoro coreografico “Agape”, che ha 
debuttato al Campania Teatro Festival, 
prodotto da Associazione Culturale Ze-
bra Cultural Zoo, Solares Fondazione 
delle Arti Teatro della Briciole e Teatro 
di Napoli - Teatro Nazionale, con il so-
stegno di: Orbita Spellbound - Centro 
Nazionale di Produzione Danza; Inter-
cettAzioni-Centro di Residenza Artisti-
ca della Lombardia/Circuito Claps; pro-
getto di cross-residency promosso da Ci-
nar, Nid – New Italian Dance Platform e 
l’Agorà de la Danse (Montréal); Korper-
Centro Nazionale di Produzione Danza; 
Teatro Pubblico Campano; TAN – Tea-

tri Associati di Napoli. L’Agape è un con-
cetto ampio che può essere tradotto come 
amore incondizionato, infinito, trascen-
dente, che va oltre l’amore passionale e 
quello fraterno o amicale, inteso come 
forza che muove l’universo. Questa ener-
gia sottile, invisibile ma potentissima, ha 
ispirato la recente creazione della coreo-
grafa che ha usato la metafora della dan-
za (da qui il sottotitolo Ballroom) per “il-
lustrare” la relazione empatica che si sta-
bilisce in virtù del sentimento, usando 
due corpi che interagiscono in armonia 
tra loro, senza uno schema stabilito, ma 
basandosi sulle reciproche reazioni. At-
traverso il corpo dei performer Ilaria Qua-
glia e Davide Taglavini, si mostrano i di-
versi stati dell’essere generando forme in 
continua evoluzione e, di conseguenza, 

sensazioni infinite. Estremamente evo-
cativo e poetico il movimento di braccia, 
punto forte della scrittura coreografica 
dell’artista, che interpreta la narrazione 
declinando il movimento in molteplici 
immagini. Altro elemento caratteristico 
è la nudità, intesa come stato naturale, 
essenziale, espressione priva di sovra-
strutture che rimanda alla natura primor-
diale. I due danzatori si presentano qua-
si sempre di schiena, ad esprimere la me-
tafora del percorso a ritroso, della deco-
struzione, condizione necessaria per po-
ter infine andare avanti. Alla performan-
ce si unisce il musicista Renato Grieco, 
compositore di elettroacustica, ad arric-
chire l’esperienza multisensoriale del 
pubblico che va oltre l’osservazione e di-
venta immersiva. La scena di Sara Pal-

mieri, minimalista ma efficace, si fonde 
col disegno luci di Nicola Mancini, fon-
damentale per l’originalità del concetto. 
Suggestione, più che semplice visione o 
ascolto, quella che ha avvolto e coinvol-
to il pubblico nello splendido cortile del-
le carrozze del Palazzo Reale di Napoli, 
gremito di spettatori persino in piedi. Va-
le a dire che la sublimazione dell’ultimo 
verso con cui il Sommo Poeta conclude 
la Divina Commedia “L’amor che move 
il sole e l’altre stelle”, si è rivelata una 
scelta vincente per l’affermata coreogra-
fa Luna Cenere e per il Campania Teatro 
Festival, che ancora una volta si confer-
ma quale appuntamento culturale di al-
tissima qualità. 
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Il motore invisibile del cosmo, il debutto di “Agape”

IL SUCCESSO  Conclusa la maratona di 10 date a Caserta con oltre 100mila presenze: lo show allo stadio il 6 giugno 2027

D’Alessio, dalla Reggia al Maradona
DI DIEGO PAURA 

Non è stato un semplice ciclo 
di concerti, ma un vero e pro-
prio plebiscito popolare. Gi-

gi D’Alessio ha chiuso la sua stra-
ordinaria maratona di ben 10 date 
alla Reggia di Caserta, inserite nel 
prestigioso cartellone del festival 
“Un’estate da BelvedeRe”, confer-
mandosi un fenomeno di costume 
e musica unico in Italia. I numeri, 
d’altronde, parlano chiaro e non la-
sciano spazio a dubbi: oltre dieci-
mila spettatori a serata hanno riem-
pito l’arena casertana, per un tota-
le che ha nettamente superato le 
centomila presenze. Un impatto de-
vastante che certifica il legame in-
dissolubile tra il cantautore e il suo 
pubblico. 
Per dieci serate consecutive, 
D’Alessio ha regalato ai fan una ve-
ra e propria maratona d’amore: una 
scaletta “monstre” di circa 50 can-
zoni a concerto, 
capace di riper-
correre oltre tren-
t’anni di carriera. 
Dai grandi classi-
ci degli anni ’90, 
che hanno segna-
to gli inizi di una 
scalata inarrestabile, fino alle hit più 
recenti e contemporanee, l’artista 
napoletano non si è risparmiato, of-
frendo uno show generoso e ad al-
tissima intensità emotiva. La parte-
cipazione del pubblico è stata a dir 
poco attivissima: un coro unico, in-
cessante, che ha accompagnato ogni 
singola nota, trasformando la stori-
ca residenza borbonica in un enor-
me teatro a cielo aperto dove le di-
verse generazioni si sono fuse nel 
nome della musica. Genitori e figli, 
fianco a fianco, hanno cantato a 
squarciagola i brani storici e i nuo-
vi successi, a testimonianza di un 
repertorio che non conosce l’usura 
del tempo. Sul palco, a tessere la tra-
ma sonora di questo incredibile 
viaggio, c’era la sua band di fidati 
e straordinari musicisti: Kekko 
D’Alessio (tastiere), Pippo Seno e 
Ciro Manna (chitarre), Lorenzo 
Maffia (piano), Daniele Leucci (per-
cussioni), Alfredo Golino (batteria), 

Roberto D’Aquino (basso) e Max 
D’Ambra (tastiere e programma-
zioni). 
Questa eccezionale formazione ha 
accompagnato D’Alessio in uno 
spettacolo studiato nei minimi det-
tagli, pensato per alternare grandi e 
imponenti arrangiamenti a momen-
ti decisamente più intimi e acustici, 
senza tralasciare i trascinanti pas-
saggi corali con il pubblico. La sce-
nografia ha fatto il resto: il palco 
molto ampio è stato arricchito da 
una lunga passerella protesa verso 
la platea, un elemento strutturale for-
temente voluto dall’artista proprio 
per annullare le distanze e aumen-
tare il contatto diretto e l’abbraccio 
fisico con i suoi spettatori. 
Nel corso delle dieci serate non so-
no mancati momenti di grande ci-
nema e crossover generazionale gra-
zie agli ospiti intervenuti: l’attore 
Carmine Recano, volto amatissimo 
del piccolo schermo, e il travolgen-

te duo composto 
da Lda e Aka 
7even, che ha in-
fiammato i più 
giovani. Nell’ulti-
ma e attesissima 
serata, D’Alessio 
ha regalato anche 

un momento di profonda tenerezza 
familiare, facendosi accompagnare 
sulla passerella dal figlio Andrea, 
salutato dai fan con un calore im-
menso. 
Ma le sorprese più grandi Gigi le ri-
serva sempre per il finale, quando 
l’adrenalina è al massimo. Proprio 
durante l’ultima trionfale serata, l’ar-
tista ha sganciato la bomba che ha 
fatto letteralmente esplodere l’en-
tusiasmo della folla: il grande e at-
tesissimo ritorno in uno dei luoghi 
simbolo della musica e delle gran-
di emozioni della città, lo stadio Die-
go Armando Maradona. 
La data ufficiale da segnare in ros-
so sul calendario è il 6 giugno 2027, 
quando Gigi D’Alessio tornerà a 
esibirsi sul mitico prato dello stadio 
napoletano per una nuova, immen-
sa festa all’insegna della musica, del 
riscatto e della totale condivisione.  
L’annuncio sul mega-schermo ha 
scatenato un vero e proprio delirio 

“Le Baccanti”, rito e follia a Pompei
R itualità, saggezza e follia 

hanno segnato “Le Bac-
canti” di Euripide, nella 

traduzione di Edoardo Sangui-
neti, rappresentazione firmata 
dal regista greco Theodoros Ter-
zopoulos, andata in scena al Tea-
tro Grande del Parco Archeolo-
gico di Pompei, in apertura del-
la nona edizione di “Pompeii 
Theatrum Mundi”, la rassegna 
del Teatro di Napoli-Teatro Na-
zionale. Con estrema bravura 
Terzopoulos (sua la regia, l’adat-
tamento, le scene, le luci e i co-
stumi) ha saputo restituire la tra-
gedia di Euripide con fedeltà, ve-
stendola però scenicamente di 
un’esatta contemporaneità, di-
mostrando come si possa, con 
equilibrio e innovazione, attua-
lizzare un testo “classico” (al net-
to di alcune “riduzioni” e “li-
cenze”) senza alterarne il conte-
nuto, lavorando sulle “immagi-
ni” e le “visioni”, curando 
un’estetica di valore e non di me-

ra apparenza. Di indubbio pre-
gio la splendida resa del Coro 
(composto da Francesco Cafie-
ro, Bianca Cavallotti, Brigida 
Cesareo, Riccardo Dell’Era, Da-
vide Giabbani, Federico Girelli, 
Bianca Mangelli, Marica Nico-
lai, Nicoletta Nobile, Giorgio 
Ronco, Matteo Sangalli, Magda-
lena Soldati) che ha, al contem-
po, spezzato e ricomposto la ten-
sione ritmica della recitazione 
con la sua fisicità nei movimen-
ti e i suoi interventi vocali, mo-
strandosi così elemento narrati-
vo portante e protagonista a tut-
ti gli effetti. Sul palco Roberto 
Latini (Dioniso) ha confermato 
la sua capacità di essere sempre 
puntuale nei ruoli interpretati; 
con lui Alvia Reale (Agave), un 
ispirato Enzo Vetrano (Cadmo), 
Stefano Randisi (Tiresia), Mar-
co Cacciola (Penteo) e Paolo Mu-
sio (il Corifeo); menzione a par-
te per la bravura mostrata da 
Gemma Carbone (la Corifea), 
Giulio Germano Cervi (il Primo 

Messaggero) e Rocco Ancarola 
(il Secondo Messaggero). Sugge-
stivo l’utilizzo, in parte, della lin-
gua greca che ha donato tanto 
“mistero” quanto “concretezza” 
al recitato; funzionali e ben in-
tegrate le musiche originali di 
Panagiotis Velianitis. Lo spetta-
colo è stato prodotto da Emilia 
Romagna Teatro Ert/Teatro Na-
zionale, Teatro di Roma–Teatro 
Nazionale, Attis Theatre Com-
pany. 
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IL CAMPANIA TEATRO FESTIVAL SI RIEMPIE DI POESIA: SUL PALCO DI PALAZZO REALE DUE CORPI NUDI E LA MUSICA ELETTROACUSTICA

tra il pubblico presente alla Reggia, 
che ha accolto la notizia con un lun-
ghissimo e commosso applauso, tra-
sformatosi subito dopo in un boato 
di pura gioia. Dopo lo storico suc-
cesso e i sold-out in serie registrati 
a Caserta, l’artista è dunque già 
pronto a tracciare la sua prossima 
rotta, intenzionato a regalare un’al-
tra notte indimenticabile ai suoi fe-
delissimi fan. Sarà l’ennesima oc-
casione per ripercorrere quei gran-
di successi che hanno accompa-
gnato la vita, gli amori e i ricordi di 
intere generazioni.  
Napoli e tutto il suo popolo si pre-
parano così, con largo anticipo e 
immutata passione, a vivere un 
nuovo, epico appuntamento con 
uno dei suoi figli e artisti più ama-
ti di sempre. Il conto alla rovescia 
è già ufficialmente iniziato. 
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Ospiti di alcune serate 
Lda e Aka 7even, 
Carmine Recano  

ed Andrea D’Alessio


